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Pubblichiamo, a titolo d'onore e di riconoscenza, ' il secondo 
elenco dei ,soci benemeriti che ci sono venuti incontro con alcuni con­
tributi straordinari e generosi per rimettere in equilibrio il nostro bi­
lancio sociale: 

S. Ecc. Mons. Egisto Melchiorri vescovo di Tortona 
Bruni - Conter ,dotto Battista di Gavar,do 
FIala D. Luigi arciprete di Marmentino 
Galli D. Battista arciprete di Leno 
Gatti D. Giuseppe parroco di Timoline 
Lanfranchi Giacinto di Palazzolo sull' Oglio 
Lanzani D. Giuseppe di Bagnolo Mella 
Lazzaroni D. Giuseppe parroco di Mottella 
Mazzardi Mons. Nicostrato prev.di Verolanuova 
Scalmana MOllis. Ferruccio arciprete ,di Bagnolo M. 
Tavolazzi D. Giuseppe arciprete di Pievidizio 
Zecchi rag. Ernesto di Cremona 
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Segnaliamo questi ablatori intelligènti e generosi con l'augurio: 
che trovino molti altri imitatori. 

Preghiamo poi nuovamente e vivamente i soci che non sono in 
regola col pagamento della loro quota annuale a fare con sollecitudine 
il loro dovere, versando i contributi sul nostro C. C 17-27531 intestato 
alla SocitÙà storica dioc€slana, ovv,em in Curia vescovile presso Mona. 
Luigi Sedni, o anche presso Mons. Paolo Guerrini via Grazie 13. Le. 
spese tipografiche e postali sono aumentate assai, e la pubblicazione 
,delle Memorie storiche è affidata wnicamente ai contributi annuali dd 
nostri soci e alla lo:ro generosità. 



" 

La diocesi di Brescia 
nella storia del Risorgimento nazionale 

III - IL SEMINARIO E IL CLERO NEL '48 

Mentre il Governo Provvisorio perseguitava i Gesuiti e le ingiu­
stamente sospettate figli azioni gesuitiche 'femminili, cioè le Figlie IdeI 
S. Cuore della Verzeri e le Figlie della Carità della Canossa, trovando 
una energica e pronta reazione da parte dei superiori di questi istituti 
religiosi e anche da parte ,dell'opinione 'pubblica, indignata per queste 
soperchierie anticlericali di pochi 8calmanati repubblicani (1), il clero 
continuava la sua collaborazione aperta, sincera e disinteressata per 
la liberazione e la libertà della ,patria. incitando le popolazioni con 
discorsi ,di alti sentimenti civili, raccogliendo offerte, orga'nizzando 
manifestazioni, 'pl1omovendo opere di assistenza, e meritandosi appro­
vazioni ed elogi perfino da colo'Io che al clero erano avversi per gretto 
e ottuso spirito anticlericale. 

Abbiamo già accennato alla composizione del Governo Provvisorio 
e alle sue tendenze politiche. 

(1) Della storia del Risorgimento a Brescia si è largamente occupato il 
compianto avv. Luigi Re (morto nel 1947) COn personali ricerche di archivio a 
Milano, B~escia e .Mantova, il frutto delle quali venne egli esponendo in nume­
'rosi articoli pubblic~ti sotto il titolo di Documènti bresciani del Risorgimento 
nel giomalequotidia,no.Il popolo: di Brescia e in vari volumi, nei quali rielaborò 
il materiale in parte già pubblicato. Il Re, malgrado il suo cognome, era un re· 
pubblicano ... storico, ma a differenza di molti suoi compagni, ebbe della storia 
del Risorgimento una visione abbastanza imparziale, specialmente necI valutare 
l'opera del clero bresciano, di cu i riconosce le alte benemerenze patriottiche. 

Si vedano i suoi articoli: n clero hresciano nel '48 (4 febbraio 1934); La 
soppressione dei Gesuiti a Brescia durante il Governo provvisorio del 1848 (18 
marzo 1934); Don Pietro Boifava prima e dopo il 1.848 (15 luglio 1934). 

Di lui per la storia del '48 segnaliamo 'questiàltri articoli: 
Gli atti del Governo Provvisorio di Brescia del 1848 esistenti nell'Archivio 

di Stato di Milano (17 dicembre 1933); Gli atti del Governo Provvisorio del '48 
nell' Archivio di Sta'to di Brescia (24 dicembre 1933); I proclami del Governo 
Provvisosrio (aprile-maggio 1848) (18 e 25 febbl"aio 1934); Una missione segreta 
nella Rivoluzione del '48 (31 dicembre 1933); Prima e dopo l'anno 1848 (23 
lUf5lio 1933); Albori bresciani del 1848 (26 novembre 1933); Le cortesie, le audaci 
imprese... dei bresciani nell'anno 184,8 (7 gennaio 1934); La danza delle aquile 
imperiali (14 maggio 1933); A Brescia nell'anno 1848 (lO dicembbre 1933); Il nuo· 
vo ordine dì cose in provincia durante il Governo Provvisorio del 1848 (11 
marzo 1934); Vincenzo Gioberti a Brescia 04 gennaio 1934); Le memorie del no­
bile Luigi Cazzago (3 dicembre 1933); ,La guerra patriottica al tabacco (22 gennaio 
1933); Il medico bresciano Gualla solo contro un esercito di spie (17 norvembre 
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Le due figure preminenti eranD il Presidente cDnte Luigi Lechi (2) 
e il SegretariD Giuseppe Borghetti, ambedue apertamente anticleri­
cali; il BDrghetti anzi per il SUD ufficiD di SegretariD era il vero «f ac­
tDtum» del GovernD, emanava ordini, scriveva proclami, p'repa'rava 
e dirigeva le discussiDni, e nDn sempre CDn quellD spiritD equilibratD 
che è necessario negli uDmini di governD,specialmente nei mDmenti 
pÌù torbidi e pericDIDsi della vita pDlitica. 

UDmini e avvenimenti di questD genere lasciavanD mDltD per­
plessD il clero, che pure aveva accDltD cDnentusiasmD il movimentD 
,di liberaziDne naziDnale, eCDntinuava ad alimentarlD ; malgradD queste 
deviaziDni faziose. 

Al primo scoppi:are ddla rivoluziOille divampò la fiamma del­
l'entusiasmo patriDttico specialmente in mezzo alla gioventù studio­
sa, che è sempre stata la materia più infiammabile di tutte le dimD' 
straziDni politiche. Corse al,lora un fremito di riscossa anche nel Se­
minario diocesano, del quale era saggio e amatissimo Rettore da 
molti anni il :rev. D. Pietro Tagliaferri, anima candida di sacerdote 
eduCiatore che .godeva la stima e la fiducia di tutta la diocesi all1ch~ 
per i suoi sentimenti nazionali (1). " 

Al «cittadino Rettore» un forte gruppo di chierici dello studio 
teDIDgicD, .cioè di giDvani intorno ai vent'anni, rivDlse qUestD patriot: 
tico appello, che venne diffuso poi per la stampa in fogli voJarnti a 
scopo di propaganda (2). 

1938); Corrispondenza fra emigrati bresciani in Piemonte nell'anno 1848 (15 
aprile 1934); I Br.esçiani in Castello (4 marzo 1934). Bisogna però tenere presente' 
che si ~ratta di articoli di giornale con intendimenti divulgativi, e che vi sono 
ripetizioni, giudizi e inesaUezze non poche anche nella lettura del documenti. La 
Superiora delle Canossiane, p. es., è costantemente chiamata Francesca Lana men­
tre è Frances.ca Lucca. 

(2) Il conte Luigi Lechi (1786-1867), ultimo dei famosi rivoluzionari del 
1797, era stato abilmente in disparte fino al '48. La polizia austriaca si era 
occupata di lui e della sua condotta morale più ~he di quella politica, poichè 
era scandalosa la tresca che egli aveva con la cantante veronese Adelaide Mala­
notte (1785·1832) s,posa di Giacomo Montresor. Il me'D'age a trois dell' Isola dei 
Frati, residenza ordinaria del conte Lechi, era l'argomento mondano generale 
sulla Riviera del Garda: cfr. G. SOLITRO, Nu()vo contributo alla storia de.i processi 
del ventuno (Il conte Luigi Lechi), nella Rassegna storica del Risorgimento, a. 
IV (1917), pp. 1-4S, e dello stesso SoLITRO, Lette~' inedite del conte Luigi Uchi 
a Ottavio Cagnoli, nei Commentari Ateneo di Brescia, 1934. 

(1) Intorno al Tagliaferri (1786-875) e alla sua opera ofr. P. GUERRINI, Le 
Dorotee di Brescia nel carteggioìnedito. dei loro fondatori D. Luca e D. Marco 
Celio Passi (Brescia, Pavon'Ìana, 1942) passim ma specialmente nota 17 a pago 12. 

(2) Stampato a Brescia in foglio volante dalla tipo Nicola Romiglia sul 
Corso di porta S. Giovanni, n. 2360. 

Fu già editò da me nelle note della commemorazione di Tito Speri in 
Brixia Sacra XIV (1923) pp. 219·141; dove ho ,pure dato un Sagg'o bibliografico 
intorno al martire; si ripubblica qui a d~cumentazione di questo periodo della 
storia diocesa,na .. 
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Indirizzo dei Chierici del Seminario al loro Rettore 

L'Austria era nemica della religione e di Pio IX~" 1!apiù bella; 
immagine di Dio sulla te'rrro! Dio ha maled,etto il tiranno, ha, iJnAfranto 
lrono e scettro, e il tirann,o non è più. Sie'll'O benedetti i 'decret,idi D'io! 

La Patniaci chiamava, ~e file Idleli gernierosi nos~ri fralt,e~li selcolari 
ci ,attenJelievano dJa ternqJo pronte ad aprirsi a nloi ond,e uniti sfi.dJare 
il comune nemico, quJelnemico \dhe dla trenltaqu~tJtno 'anni ci togUeva' 
ogni libertà, ogni indipen'denZJa, ogrni gloT'ia. Noi udliJmmo la voce 
della Patria ed. >aJn!diamo. 

I sottO'scritti non trO'Vl1!nO parO''/Je, o cittadJilnJo Rettore, a dirvi 
tutta la g1Jatitwdlineche pr.oVl1;11!O' nel' sentire '{),he V Di ci benedite; 
penchè la nOSitragratitudine è swperiore ad ognli ,parola. La Patria 
sola può dirvi una di quen~e pl1!rone ~Inn,vposseinlti che d!iCOJ1JO tlUtto, che 
compensanO' e saJn1tifioano ogn;,i travaglio, che equwalgono ai più 
grandi trionfi. E ve la dirà o ,cittad.irl1o. 

Intanto Vi pr1ghiamDdi assicurnarci in nome della Patria che 
que:ste por:~e :Si apri'rl1!nn(J a noi, qU'fJ,nld)o rito,r';neri€mo cinti dlel!Ja glo­
riosa corona. 

Benediteci dunque: la vostra benedizione amnente1rà il nostro 
CD raggio, l'immensO' amor nostro alla patria: la vostra benedizione 
ci guiderà twtti swl ,oam,po di battaglia! colà c~ la'ricO'rder8mo ~ mor-
remo liberi e ,con,tenti. ' 

BMediiteci! OJl~a vostra benedliziJOlnle ris1pDI1J(jerà il nostro giura­
mento dii non ,dimette"e Ile ll1r<ffiii se nOin qwand,o qwesto ridente palese 
d'ItJrtlia nO'n suni , ,più calcato dalle inique orm!,e austriOJahe! GiliJria-
mO'lo dunque tu,t~i. ' . 

VIVA PIO IX, VIVA L'ITALIA UNITA, LIBERA, FORTE. 

VIVA CAIR,W ALBERTO, VIV A IL CITTADINO RETTORE. 

(SjeguOino le firme) 

Purtroppo le firme non Bono state stampate con l'Indi,rizzo; da 
esse avremmo appreso i nomi dei giovani chierici che uscivano dal 
Seminario per combattere. 'contro lo straniero, come aItrine uscivano 
per soccorrere e assistere negli ospedali i combattenti della «guerra 
santa di liberazione ». 

in Seminario la corrente apertamente patriottica era rappre­
sentata'da due insegnanti, il canonico Pietro Tihoni di Tremosine, 
orientalista, e il prof. D. France~co Beretta di Gardone V. T. che vi 
insegnava filosofia e lingua tedesca, allora obbligatoria anche nelle 
scuole seminari ali. Di questi due uomini e della loro influénza sul 
clero bresciano negli avvenimenti politici del Risorgirnentodovreml> 
occuparci più avanti. Qui dobbiamo soltanto accennare che non deve 
essere stata estranea la loro opera per far spalancare la porta del 
Seminario agIi irrefrenabili impeti patriottici di molti giovani che 
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partirono dai chiostri di S. Pietro e di S. Cristo portandosi nel cuo,:e 
generosi sentimenti di fede e di. amor patrio (4). 

Un saggio dei sentimenti appresi in Semmario ci viene dalla se­
guente lettera inedita indirizzata dall'ex-chierico Aliprandi al rev. 
D. Bortolo De-Ruschi (5). 

Pregia'tissimlO sig. Bortolo, 

Qoonltunque io sia accampato Il Pietole dinnanzi al forte di egual 
nome, senza penna) ,ca",ta e calamaio, pu're questo pezzeu!o di carta 
C'altoccorrente per iscrive",e quando ~OI ebbi mi sano brigato di mClm­
dwrle 'contezza dii me e d'elle cose de~fa gwernra~ 

Sono. ormai 4 giorni che a carrv,po aperto sub diu m i n,iamò la vita 
d.el militare a fronte d!e'i Ted1eschi che sono nel forte, di P'ieto'le, dal 

' quale mandllN1-io saluti di pa~le, e rinfre\'Schi di mitraglia e dii bombe . 
senz,a pot!ergli nUOIcere nn nleslsun] modJo. Sp!relmo cinca a 60,000 uomini 
che teniamo l'assedio di Mrt!ntoval. Qui si dice 'M'e i Te~eschi fossero 
usciti dal for'te l'altro giOrnio. EravC/Jmo ancora digiuni 'ed eravamo 
appunto dietro pe,r fare il rancio quan'{1o si d{ie'lle l'allarme tutti e 
quasi tutti perchè si viddero alcuni 'd'e' nos'tri a fuggire o a, nascolni' 
dersi, chi col sacco chi n,o, prlelnid'emmJO' Ee armi le inl orrdinanza mar­
ciammoC'ont!TO il nemico, il quale, raven'il,olci aJdodchiati ci tirò dJelPc 
palle da 32 con delle bombe, che d'i 5 morti ed altrettanti feriti scemò 
il npstro conp'lO senza pOiter fare WetmmeniO un'(L fUCÌ1fa~a 'C'lOntra il ne­
mico. De notti sussegUjelnlti Sl1;CcesS.ero f~no fali 4 allarrmi cosicchè qu:e:,sti 
fututi Tedeschi non vogliano fasciarci pranzare n~ dormire. La vita 
del militare è assai d:ifferlelÙJe fia quella de~ pret:e, più fatidolSa ed ar­
ris:chi atà;, ch.i desidJerlC/J ta guena è iSolo p erchè non l' /ia veduta, l e' 

cos,e si d,ovrebbero wC'comodare co~le parole eco~l:a autorità ;di prin­
cipi e di s.acerdvoti e niOlll' 'col sangu:e e coUe lacrime d.ei cittUtd'iJnì; ma 
le tirannid'i SO'nlo sempre tirlarvn,idi, e nè il progresso dei tem:pi nè i 
diritti priva'ti baslta11lo ,a far cangiare stile all'avidità de,gli uomini, 
alla tir!wnlnia di regnanti. In quJarit'o a me ()aJlco~o la mia v,it'a, come 
lr ho s:empre ,calcolata per un bel' Zlero quando si tratta di darla per 
la PattÌ'a" per L parenti e per gli wmici, nulla m'im p'Olr:~al, mp, spessiQ 
volte mi ricordo de' miei e degli amici e la notte vo mero stesso ripen. 

(4) E' noto che fu alunno del Seminario nell'anno scolastico 1846-47 anche 
Tito Spe,ri, anima' esuberante e romantica, temperamento schiettamente bresciano, 
clO·e ardito fino all' eroismo, come si rivelerà questo leggendario eroe cristiano 
nelle seguenti gesta bresciane. Intor,no a lui, oltre il mio Saggio bibliografico già 
accennato, cfr. PIERO RIGOSA, Il leo,ne di Brescia. Roman'!Zo storico (Brescia, V. 
Gatti, 1932); OTTAVIA BONAFIN, T'ito Speri (Brescia, La Scuola, 1932); ROBERTO 
MAZZETTI, Tito Speri. Vita - Scritti - Testimonianze con cart,eggio e documenti 
inediti. Prefazione di Luigi Russo (Brescia, G. Vanini, 1932). La prima è una 
vita romanzata, la i'econda ha scopi di lettura educativa, la 'terza è improvvisata 
e farraginosa raccolta di documenti malamente connessi. 

(5) Ca'rte De·Ruschi p r esso di me. 
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csa111do [quello] che diranno i genitori quando il loro D. Francesco 
$arà an'lI,ato ad raJbiWITte al mondo di là; che dliranlJ1~ gli amici? Là ri­
sposta se la puÒ figurare: Wn matto, un gobbo di meno a questo 
·mondo e una se;ccatural bell'e bwonlu arlI'raltro, e borbotteranno su un 
qualéhe requiem aeternam schivando il De Profundis e il Miserere 
peressel'e troppo lUlnghi a recitarsi. E fofficio pr:omessoci dagli 
aJnl1ici chierici a sufifragio de~l'arnima mria? Pot.relbbero scordars.i; ne 
ho fatto anch'io df3IUe promesse, e non le ho m(anitenute, perchè me 
le sono scordate, e non c'era niente di malizia in questo e nerssun 

peccato contro ta giustizia edl il diritto (parlo la mO'l'aIe). Ora è tem­
po ,dri por fin'e alle ciance giacchè il ranlCÌo è qui,asri cotto e m'atteno 

dpn(J co,Ua mia gamella .. Irn.itanto nlO1n posso Chel grandémernte riror· 
darla insieme èo' miei amici chierisi infermieri (6) a' quali tutti e mas· 
sime a Lei mi ljaJccom!{JJndoc'he si ricordino di me e colle orazioni. e 
.collie lettere che ~i sm'alnnp giocOnidiss~mle, come se mi toccasse! lai 
fortuna di abbracciare gli slcnoon[ti. Qui, s.en~a carta [si] scrive, a 
Brescia pieni dii carta, di ,pe",ne e ,di caVamai noh si trOl)(ll tempo. nè 
oc:casion!e, nè luogo, arNo scrivere. Pazienza! Mi saluti per ul'timo il 
dottor Camuni Aoerb,ied, altri che dJomaJndrcno ilf:U'inJdirizzo del gob. 
bo Alipmndi, e gli dica che mi scriva anch' esso che se potrò gIi scrive. 
rò. Una èosa aollcorra e poi la finiscO' voglio proprio s.gozzarmiea è 
questa: T'CIccomanil'o con tutto il cuore' e con tutto qruello che ho dì 
amore e di COITWscenza appo la di Lei pelr~ona 'e qruella degli amici. 
Chierici infermieri, la carità e l'assisitenza ai iporVleri ·ammalati e feriti 
immlllginimon di farla UJ me, ma a Gesù Cristo, ,che sotto la spoglia del­
l'ammai~aJto provi e fO''1''tifichi ,le loro vir'tù. lo ho trOlppo avanzatO' e 
forse offes,o, ma ora di:mandO' sotrrvmesSaJmell'l<te perldono e ,perdon'flin­
dOrmi mi amino carne san (Jerto ch' e~la varràesslere il primo, ed io 
a biUlciarle le mani e a protestarmi dì lei 

Ubbià. Fi,glialo e Servirdore FRANCESCO MARIA ALiPRANDI 

mili~e de~la legione degli studJenti nrella 7" compagnia 
del 2'0 battaglionie. 

Pietole il 18 Luglio 1848. 

I chierici avevano abbanldonato in Seminario i loro materassi 
con relativa biancheria, e il Governo Provvisorio li aveVa requisiti 
per gli improvvisati ospedali militari. 

Abbiamo già accennato alla costituzione e al carattere politico 
del Governo Pmvvisorio, 'composto da aristocratici liber'ali. 

E' sintomatioo per la storia il seguente appello rivolto dai capi 
del Governo Provvisorio. 

(6) I chierici avevano assunto sotto la direzione di alcuni preti, l'assistenza 
degli ospedali militari . 

• 
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Ai Chierici della Diocesi di Brescia (7) 

QUClInido voi, giovani egregi, isp'iTlati ,da santo amore d~ Patria 
manifestaste il desiderio d'i farvi saldati e difensori di essa, i vostri 
superio'ri seconduronp Ueti quel d,esiderio, e pel v'Os!tro aUont'(lIn(J­
mento il Semin{l!rio fu chiuso e l'e lezùmi per tutti mlter.rotte. 

Ma non a lUtti voi era possibile preTl!de"e le a,rmi; a molti lo 
vietò l'età vrn1W(1Jtura, a molti la debole compliessione, e aij a~tri gli 
oroini eccles,iasltici. A tutvi questi sa"ebbe, a diJff.erenza di chi palù 

\ corre"e alle 'llirmi, olltremOdo djamlnosa, per interruzione dielle leziO/u. 
l'a pendita dJelflalnlnlO sco"tastico. Perciò il Governo ha desid"erato che 
il Seminlario venga riaperw, evi invi/Ja ad' ascoltarle il richiamo che. 
vi sarà direltto dlai vosmi leoolesialStici Swperiori. 

U11!l preghiJera vuol farvi però d,irel'tamerÙe il Cov;erno. Egli hrl 
avuto tallltè prove del nob·ile vostro sentire e della vostra èarità per 
la patria., che punto non dubita di esserei dia· voi €@,Ciudito. 

'Allorohè abb.ainldxmas.t'e il Seminjar1io i vostri mat'erassi vennero 
ceduetiagli Spedali mili~ari. Essi servono ad un nobile scopo perchè 
valgono a diminui"€' i dolori dei pro(JJi dhe combrotterono valorosi per 
noi. Quei ma.tEIT',assi vi saranlno a suo temlpO reSitituiti o compensati. 
NoI potT'ebbemesse1'e attualmente perchè già' impiegati e perchè ' il 
GOV€Ir1W Inlon sCf1prebbe altrirnen,ti provveder·e a que!S1ta ne'cessità. 

Noni sia però questo ()Is,~a'Colo an vostro ritorno in Seminario. 
Quelli a cui la breve dliswnz,a d,IfiUe paterne c~e 00 le altre .ci,.rlcostlÌnze 
IOC011!Selntono, ven'gano prOovveduti dì un n.uovo materasso. Gli altn 
s'accomodiJno alZa megliOo. La santitàdella, causa sp,rà per se stessa 
largo compenso del disagio, vi siaggilmge'rà la 'grotitudÌlll!e del Go-

. verno, interprete del sentim.ento d'i tuni i buoni. 
Da voi, o giovanli egregi, ebbe la p1a'tria altri chw.ri esempi di 

abnegazione ,e di ciuJ(J)dJi,no zeTa. Abbi·asi da voi anche questo di quel . 
la evangelica carità de~la! quale siete per oeleste missione insegnatori 
e minisui suU'a terra. 

Brescia, 11 m.aggio 1848. 
Il Presiden.te LECHI 

Il segretario generale G. BORGHETTI 

Già, quando si trattava di sfruttare l'influfnza del clero il Go­
verno Provvisorio sapeva abilmente smorzare le sue tinte anticleri­
cali per dire parole melliflue di lode e di eccitamento. 

Intanto il Sf.minario reetava chiuso e i chierici sbandati; nel 
settembre, ritornato il governo austriaco che teneva i suoi altigIi 
anche negli istituti di educazione ecclesiastica col tradizionale faziOSi) 
spirito giuseppinietico, il Vicario Capitolare dovette allontanare dalla 
direzione il Rettore D. Pietro Tagliafeni, che venne sostituito dal 

(7) Stampato a Brescia, F. Speranza Tipografia, in foglio volante. 
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canonico D. Pietro Bertazzoli di Pontevico (8), e i Vicerettori D. Bat­
ti.eta Gatti ,di Castrezzato, che entrò nei Padri deHa Pace (9)"e D. 
Febbraro Febbrari di Bagnolo che tornò alla casa 'paterna abbastanza 
agiata per poter vivere j,ndipendente e continuarvi poi la Sua attività 
politica come amministratore del comune e delle opere pie (10). 

Le condizioni del Seminario continuarono precarie anche nel­
l'anno scolastico '48-'49, malgrado i tentativi fatti per riaprirlo, co­
me dalla circolare seguente. 

N. 1459, 

Il Vicario Generale Capitolare 

AÌ 111M. RR. Parrochi della cÌttà e Diocesi di Brescia 

Ve:ggendo di n,on potere per anpo raccogliere, ,COlme ero nostro 
vivissfimo diesiderio, e come ce n: era pur datri speranza, fnui i Chié- . 
rici dell'a Diocesi in Seminario per farvi loro wgoharmenlt'e riassume· 
r'e gli studi, onde almeno provvedere al grave bisOlgno nel modo pos­
sibile abbiamo determintUW quarrto segue: 

l ° COli giorno 19 di ques,to mese si ri.apriTa!nlno nel Seminario d1i 
S. Pietro le Scuole Ginln!f1siali. TutJti plertanto i Chierici che appar­
ten,gono a questo corso dovraTljnOl pres'entarsi per . essere ricevuti ;av· 
vert'en.do che alla loro entrallal dovr'arrno 'fInticipare a que'lla Ammi­
nistrazionie il pagam,ell1to d'eUri solita semestrale dozzina, riserva:ndos,i 
la Presiden!Za del Semirra'Tio d'i fissare in p,rogresso a lwrma del tempo 
e delle circostanze eDonomiche de,l luogo la ,misura tot,alè deUa me· 
desima. 

2°. Anche ai Chierici che a,pparterrg'ono agli studi superiori, che 
hlainn'O però domicilio in Città, dlopo il giorno suindicato si darà pri­
vatamente lezione dai rispettiVi Profe'ssori in sale che verrann,o all' uo­
po predisposte. 

3°. Non potendosi per OIra esten,rJ;€Te questa PTlolVviden~a anche a 
tutti gli ,altri che sono dis!persi per la Diocesi, si ingiunge loro di at· 
tend,ere ic'On ·tutto l' a~ored!a sè, ed o've sia fattibile sotto la direzione 
di qualche saggio Parrooo o SacerdO:t:e, a queBle pz.ater;ie di insegna­
mento, cui amebbéro dOlVuto applici(lr'si in Seminario seoondo il pero­
prio corso, deNe quali dJovran,n'O mrche subire l'esa:me a suo tempo, e 
ci·ò persÌTlo a tanto che non sieno essi pure riichiamati in Seminario, 
al che cO'nifidliumo che possa fal'si luogo fru breve. 

(8) Cfr. P. GUERRINI, Le Dorotee di Brescia, passim. 
(9) Cfr. P. GUERRINI, La Congregazione dei padri della Pace (Memorie sto· 

r iche della diocesi , IV, 347). 
(0) Cfr. P. GUERRINI, Bagnolo Mella, Storia e documenti (BresC'ia, Mor· 

cell iana, 1927). 



56 

Della esecuzione delle presenti ordinazioni incarichiamo il noto 
zelo dei MM. RK Parrochi,ciascuno IPEr riguado ai ,chierici della 
propria giuriSidizio'ne. 

Brescia, dal fu~azzo Vesicovil!e 2 dicembre 1848. 

F. LUCRI Vico Ceno Capitola;e 
CAN. PIETRO PIRLO Canoell . Capito 

L'influenza del clero fu invocata e sfruttata dal Governo anche 
in altri campi, come per aiutare la coscrizione militare e per organiz­
zare il plebiscito Idi adesione a re Carlo Alberto e al Piemonte. 

Ecco il testo della circolare inviata dall'avv. G. B. Pagani, noto­
riamente ma'ssone e anticlericale, ai Parrochi per la coscrizione. 

N.1085 
Governo provvisorio Bresciano 

Ai Reverendi Parrochi della provin,cia, 

Mentre da ogflli u11jgolo d' haZ'ia partono ]t,aliani ,d' o@ni cetO, an­
che del signorile, 'lI1fla liberazione dJeUo st!.wto 1000nbardo-veneto, non vor­
remo noi lombard,i nlon imitare il l111obi'le esempio low, dando noi stessi 
opera alla gloriosa impresa di soacciare lungi dalle terre italiane le 
bp;rbare fa.l,a:.ngi nordiche, che da trenltaquat~l1o ,anni smuln'gono d:i de­
nari e di figli le nostre famiglie, ed avvan'taggiano le loro città a s,pese 
delle, nostre? 

Il Governo cenjtrale di Milano ,ohiama all' aT1mi la nostra gioventù. 
E' questo un inlVÌto all' \CJJdempiJmentO' di un sacro dovere; è vnlvito ad 
apprestare giorni migliori alla nostra pauia. 

Norn, è più lo strpn~ero che colla forza strwppa i figliuoli agliam­
plessi dei genitori per rilegarU per otto anni in lontane regioni: è un 
governo ,di cit.t.wdini volon,terO'si J,el vanll!aggio comune, che vuole in­
dossar'e l'onorata divisa dii difensori del proprio paese a giovanii non 
necessari al sostentamenlto di lor.o case. Servizio glorioso, noni duraturo' 
oltre i tre anni, e comprensive le dJue clas:si dei n'ari negli ann,i 1826 
e 1827. 

Quesli.C1J autorità provinciale, conscia dello zelo spiegato general­
mente dai parrochi bresciani a favore del novel'lo ordine [J0litico, se 
ne ripromette la continuazion~ neU' occorrenza dell' immin:en,t,e artma· 
mento n!azionale; onde, fatte conoscere dJall' altare e dal pergamo le 
alleggerite condizioni della presente le'Va, abbiano le popO'lazioni, mer­
cè un' lappropriata spiegazion,e, ti) rovvisare in essa più che il peri,colo 
dei combattimen,ti,la gr:aìdJita opportunità di tenere remO'te ,dal suolo 
italiano, col terribile aspletto delle nostre armi, le orde de' barbari, 
che in pochi dì vedremo Iposte in fuga da,Ile ""umerose coor.ti a: itaìi 
romani, toscani, na,poletani, piemon.tesi, liguri, parmigiani, modonesi, 
svizzeri, oapitanati dalla prima spada d' ltali,a, dal magnanimo re Caro 
lo Alberto di Sa,voia. 

Per l'avvenire inl tempo di pace l~stato non terrà in piedi che 
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il minor numero di truppe possibile, ciò che permetterà di rinviare 
in congedo ,dopo il primo anno di servizio il superfluo deloontingente 
con norme di equità e giustizia; cO~lì l'a legge 11 ap,rile al par. IX. 

Sia ufficio dei rislpcttabili pastori della chiesa bres'ciana nO,11I solo 
dì presenltare sotto il sembiante più ragionevole e m eno ingrato r immi­
nente coscrizione, ma sia lod~ d€l~ loro zelo il far COTlecol'rere ad · essa i 
propri parroochian,i com quell' ,arrd/ore cittad.ino, phe dee destare in 
ogni amimo ben fatto la SOJntci e glorioiS!a causa dell' irod:ipendenza it;a­
liana, predioata e benle~ttal dal -Vicario di Cristo, l'immortale Pio IX. 

Brescia dalla Con,gregazione provinciale, il 26 aprile E848. 

Il Deputato P r ovinciale 
PAGANI 

L'opera del clero fu poi invocata e si rese altamente benemerita 
nel promuovere il plebiscito delle adesioni del popolo bresciano 'alla 
monarchia sabauda come manifestazione di simpatia a re Carlo AI­
berto e al suo esercito piemontese che veniva a "liberare il regno Lom­
bardo-Veneto dana dominazione· austriaca per ' essere unito alla co­
rona del re di Sardegna. 

A Brescia il partito monarchico albertista era in grande maggio­
ranza su tutti gli altri partiti; molti, che pur sentivano eimpatia per 
le idee di Mazzini, di Carlo Cattaneo e di altri repubblicani, avevano 
adedtoalla corrente monarchica. Il voto Idi Brescia fu la prima ma­
nife'stazione "olenne ,di adesione al Piemonte, ed è stato espresso in 
un documento, dato alle stampe (11) ma quasi ignorato e cbe viene 
qui pubblicato di nuovo per ]a sua importanza. 

Brescia 28 Aprile 1948 

Ces~ato l' enltusliasmo del'le [prime vittorie riportate dal popolo di 
L(Jmbar~ia rnelle singole Città; e vedute tul1f!~ le d ifficoltà somme che 
si oppongo/W 'alla completa riuscita ,della liberazione il Italia. . 

Considerat.o sopra, ogni altra COsa la necessità urgen,te e suprema 
di organizzare un esercito Lombardo che valga ad aumentare r armata 
che combatte per noi in modo che assicuri la caus,a, nostra, nelle at-
tualie nlelle future circostanze. I 

E considerata lo, necessità di por freno alle esorbitanze dei partiti, 
che, sebbenR debolissimi 'sinora, potrebbero dalla titubanza e dwlla pro­
crastinazione d'elle decisioni definitive e legali, e ,più di tutto delle 
mene dell'Aust'ria, prendere, forza maggiore e introdurre fra noì il 
disordine e l' WIlrarchia. I 

I sottoscritti cittadini si sono quest' oggi r{/ld:unati per avvisare al 
mezzo più opporturw per ovviare agli acoennati pericoli. 

SiCCOme poi è pensiero unanime dell'1Adunanzache il partito 

(Il) Foglio volante stampato in Brescia d all a ti po V enturi ni. 
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unico ohe risolverebbe le difficoltà sarebbe quello di operare la prOll' 
ta fusion,e della Lombardia '001 Piemp~tJe sotto lo scettro :costituzio· 
naole del Re CARLO A)LBERTO perchè da tale fusione ne verrebbe 
come immediata conseguenza 'un govtJrnp fortemente costituito, ed u.t 
eseT'cito agguerrito ,che sa,rebbe nu()leo della organizzazione prol1ita di 
una anmata Lombarila. \ 

L'AdunaJ11jza ha in 'pieno conohiuso che ogn!i rispetto si deve alla 
già :proclamata legalità del voto della Nazione, ma che misure ecce­
zionali e che si scostino da vale tega,zità siano da adouarsi sol/Janto nel 
limite il più stretto e il menlo 100ntano dalla, 'legalità stessa, in qUJan'to 
è assolutam€in,te redamUJto dall' urgenza. 

Dopo lunghe discussioni in proposito fatte, altro dei presenti ha 
propostoc.he per i",ter,pellare possibilmente il voto della, Nazione si 
apra Una sottosorizione di tutte le autorità costituite della Città e Pro­
vincia, di tutte le Deputazion,i Comunali, dei Co:niSiglieri Comunali, 
dei l'aro chi, delle Fabbricerie, di tutte le Guarid:ie Nazionali e dei pri­
vati. Che tale sottoscrizione debba farsi sotto una esplioita dichiara­
zione del desiderio che i sottoscritti d'avrebbero manifestare in una 
fusione dena provincia di Brescia e dJel Testo della Lomba'rdia col pie­
monte sotto il monarcato costituzionale del Re CARLO ALBERTO, 
rit'cnlulo che la costituzione dovrebbe essere fissata wpro le più lar­
ghe basi che si potrebbero anche indicare, . salvo all'e assemblee costi· 
tuenti il formularla ,giuste'· le dichiarazioni già in proposito solel1inle­
mente fatte dollo stesso Re CARW ALBERTO. 

Per ottenere l' iridicato scqpo il' proponente crederebbe che si do­
vess,ero destinare quanti individui occorronp. peTchè immediatamente 
si mettano in giro per l-q, ProvinlCia a raccogliere le firme, formulat{/; 
prima la dichiarazione da sottoscriversi, che dev'C essere unifOirme 'Pi€!' 
tutti, formulata di dichiarazione che d:ovrebbeesser~e stabilita da una 
Comm.issione. 

Pella quale proposizione l'A:a:unanza unanimemente conviene sog. 
giungendo, che il partito adottato e la fOlrmula dell'a dichiarazione da 
soitoscrlversi debba 'comunicarsi anche ai nostri fratelli e'd amici delle 
altre Città di Lombardia. Passò perciò l'Adunanza alZa nomina della 
Commissione, la quale si stabilisce che debba avere inlcarico - di esten­
dere l' inJd'irizzo - di stabilire le forme ed i mezzi per ottenere le finme 
- eleggere le persone che devono occupars'i di raccogliere tanto nella 
Città che nella Provincia - rite:nuitO che lacomu;n~cazione alle' altre 
Provincie debba farsi dopo raccolte le firme con 'quelle forme che ver­
ranlliO stabilite ~nl altl{a adwn'flnza. 

Procedutosi alla nomina della Commissione mediante scrutinio. 
venlne compoSJ,ta:di quattro indivi'dui che sono i Signori Longo, BanJ.· 
cheUi, Mompiani e Borghetti, il quale ultimo viene incarica,to delle 
funzioni di Segretario. 

La Commissione presenterà i propri prrogetti questa sera al'le ore 
otto per la qual' ora l'Adunanza è i:nrvitata a riunirsi. 

E.~s'endo pertanto cessato ogni ulteriore. argomento da trattarsi 
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immediatamente, l'A'dunanza si scioglie previamen,te finmundo il pre­
.sente processo verbale. 

Brescia dalla Congregazione provvnciale, il 26 aprile 1848. 

F. LONGO - B. FEDERICI . M. DUCOS . LUIGI CAZZAGO· V. BE· 
NEDETTI .. P.FIiLIPPINI . G. SANGERV ASIO . G. MONTI - P. ONo 
GARI - FILIPPO UGONI . FRANCESCO CAlPRETTI . GIACINTO 
PASSERINI· AGOSTINO ROVETTA. GIUSEPPE MARTINENGO 

PAOLO P. MOLINARI - G. BATT. BALUCANTI . G. DI BEVILAC· 
QUA· IPPOLITO FENAROLI . ALESSANDRO CIGOLA - G. BATT. 
NOY - PIETRO BENAGLIA - RODOLFO V ANTINI . GIUSEPPE 
BORGHETTI - GIACINTO MOMlPIANI . LUIGI NICOLINI . PAOLO 
BARUCHELLI . FEDERICO BORGONDIO SALA . LODOVICO BOR· 
GHETTI. PIETRO BONETTI . ANGELO AVìEROLDI . ANDREA 
FE' . ANTONIO BROGNOLI . PIETRO ONOFRI . ANT. GRANDINI 

Il giorno ,stesso 28 aprile tuttO' il clerO' urbano cO'n a capO' il Vi­
,cariO' CapitO'lare e ,il Capitolo ,della Cattedrale, dava la 'sua a.desiO'n'~ 
a questa mozione preliminare e veniva mO'bilitatO' p er organizzare, 
parrocchia per parrO'cchia, il pleMscitO'. CO'sì pure in tutta la diO'cesi 
il clero prendeva l'iniziativa delle a/desiO'ni alla mO'narchia piemO'n­
tese. Veniva largamente ,diffusa aSCO'pO' di prO'paganda la seguente di­
~hiarazione stampata della Ven. Curia: 

Brescia, 28 ~prile 1848. 

Il sottoscritto Vicario Gen()rale Cwpitolare dichiara che il Reve­
.rendissimo Capitolo di 'questa Cattedrale, non ,che i molto reverenidi 
Paro chi d,i questa città di Brescia h;a,nno estemlata la loro adesione al 
pubblico voto che si pronuncia in fwvoredeUa :unione della Lombardia 
6[ Regno Sa,rda sotto forma libera o.ostitu'zianflle, e che hanno in con. 
jerma di ciò segnUito colla loro firma il foglio che un tal voto esprime. 

FERDINANDO LUCHI, Vico Gen. Cap. 

Conservo nelle mie raccolte le ,pagelle originali ·delle sottoscriziO'ni 
delle due parrocchie urbane di S. Lorenzo e di S. Narz;zaro che qui ri­
porto per esempio di quanto ,si è fatto in tutte le altre parrocchie 
della città e DiocesicO'me au.spiciO' di trionfo della causa nazionale. 

Sottoscrizioni per la sicurezza d'Italia 

ConsUlerand;o che la libertà dell' halia dip'eooe da un forte regno 
rappresentativo, formato da tzitta l'Italia superiore. Considerand'o i 
validi e generosi aiuti prestati ~ che ci presterà il Re Carlo Alberto. 
Consweran.po C1h" Esso è quel Re, che per i nostri ,inlteressi può unirsi 

,(1, noi. Noi sottoscritti Brescia,ni ci dichiariamo per i primi volerei uni­
re al Rè Carlo Alberto con quelle Costttuzioni, che saraninoda sta­
bilirsi per l'interesse n,ostro e ,di 'tutta, Italia, ahe certo seguirà il nO' 

.:stra esemlpio. . 
ZUBANI GIUSEPPE GAETANO Prev., LlZZARI PIETRO sacerdote, 
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BIANCHINI FlLI~PO chierico, RESTELLI FRANCESCO chierico~ 

ZAINA MARCO sacerdote, MAZZA 'GIO. BATTISTA sacerdote, BAT .. 
TISTA FE', BONARDI ANDREA Co. Co. di S. Nazzaro , AVEROLDI 
ANTONIO chierico, ANGELO NOY curato, AVOGADRO VINCENZO' 
chierico, PERONI IOANNES Prof., CASAROTTI CESARE chierico" 
BONA CINA ANGELO chierico, GARZONI GIROLAMO sacerdote~ 

BECCARI ANTONIO chierico, BESCHI ANGELO chierico, MORET·­
TI ENRICO chierico, RESTELLI ANGELO prete, 'ANTONIO LANZI, 
ERCOLE GUAINERI. 

Un' altro doppio foglio riporta le firme di 83 parrocchiani di' 
S. LorelIlzo, e il prevosto ·di S. Nazzaro rivolgeva ai suoi parrocchiani 
questa circolare d'invito: 

Il Prevosto dell'Insigne Basilica dei SS. Nazzaro e Celso 

Prega tutti i parroDchil11n{i maschi che ha,nno compiuto gU anni 
ventlNlOa portarsi domani, e nei due giorni successivi, alla Preposi tu . 
TU sudJdeua, dalle ore dieci an,timeridiane aUe ld1ue pomeridiane, a' fare' 
le loro dichiarazioni, se credono di fare l' immed~ata fus,ion,e delle' 
Provincie Lombrarde DO'gli St/llti Sar{1~, ord, aspettare adicidersi a causa 
vinta, come da Governativa notificuziortlJ€ 12 mrtggio corrente. 

Pe'r quelli furori di Città .,pO'tranno 'portarsi anche pressO' il 'eu-­
rato della Chiesa) mUova c/;pmenica 21 andante, dalle ore 8 alle lO anti-· 
meridian,e. 

La causa è così interessante che non dubita che a:gnuno vorrà: 
prestarsi a manifestare il proposto voto. 

Brescia, 19 maggio 1848. 
ALESSANDRO FE', Prevosto 

Tutto il clero bresciano rispondeva unanimeaU' appello della pa­
tria, ma alcuni membri di esso ,si distinguevano sopra gli altri, e nella 
propaganda patriottica, e nelle iniziative .assistenziali, e nella organiz­
zazion,e militare, ma nOn semp~e in modo equilibrato e dignitoso, con­
facent·e allo 'spirito e all'abito ecclesiastico, quindi non sempre degno' 
di lode nè esente da censure, che il prudente e saggio Vicario Capi­
tolare seppe .opportunamente esercital'e. 

Uno dei problemi più urgenti era quello dell'assistenza ai feriti' 
che affiuivano a Brescia come a città più vicina all'esercito piemontese' 
che combatteva sul Mincio. Si organizzarono ospedali miHtari o S. Giu­
lia, a S. Eufemia, a S. Luca, e il clero organizzò volontariamente drap' 
pelli di giDvani sacerdoti e chierici che prestavano gratuitamente la 
loro opera come cappellanie infermieri. Si distinse in questo Campo. 
di operosità caritativa il curato di S. Alessandro D. Bortolo De-Ruschi,~ 
cugino del medico Guana. 
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A lui si deve questo statuto per l'ospedale di S. Eufemia, dove 
egli prestava servizio col suo amico D. Martino Franchi (12) . 

FO'rma d'ella Società dei SacerdO'ti e Chierici assist'entiagli am­
m,alati nell'Ospedale Militare ,di S. Eufemi,a, e nO'rme perchè la lorO' 
operra caritatevole ,proceda. cO'nl ordÌJn!€ e ries,ca del maggiore vantaggio. 

Questa Società è composta di un Dir'ettO're, di un Vice Direttore, 
quattro Ispettori, due magazziuieri e ventotto infermieri. 

Il Direttore tiene un catalogo di tutti gli individui della Società: 
fornisce loro opportune istruzioni r icevute dalla Direzione medica. 

Il Vice Direttore coadiuva il Direttore, e lo supplisc ~ in suaas­
'senza. 

I Magazzinieri somministrarno la biancheria occorrente per letti, 
e per le ,persone, fàr"Ino raccogliere e consegnare a chi si deve la bian­
cheria lorda. 

Gli Ispettori haunocura ,del provvedimento degli oggetti ocoor· 
renti ai mag·azziuieri, ed agli infermieri. La loro assistenza viene pre­
stata alternativamente di otto ore in otto ore. 

Gli Infermieri sono divisi in tanti drappelli, uno per ciascun me­
dico, o chirurgo. Quelli che appartengono ad un drappello non s'in­
ferisconio nelle sale assegnate ad altri. 

Non pote!lJ1do alcuno prestare la propria assistenza fiie avverti il 
Direttore, o vice Direttore, perchè lo faccia supplire. Seguono il Me­
dico nelle visite, e .prestanO' manO' sotto la Direzione dello stesso, non 
mai arbitrariamente. Occorrendo Un bisogno straordinario ricorrono 
al medico di g,uardia. 

Sorvegliano gl'infermieri secolari, affinchè addempiano al proprio 
,dovere, massime per mantenere la possibile nettezza. 

Pregati da alcun ammalato, o convalescente della provvigione di 
qualche commestibile, o bevanda, fuori del .prescritto dal medico, nOlli 
si prestano se non dietro l'assenso ,del medico stesso. VolelI1:do qualche 
persona estranea essere introd()tta nell'ospedale la dirigerà alla Di­
rezione medica. La loro vigilanza continua pure la notte in numero 
di sette. 

Per giovare insieme al corpo anco allo spirito, ciò che loro sta 
precipuamente a CU01:"e, vanno proponendo opportunamente riflessi sa­
luta;ri, che ravvivino la fede, fortifichino la .speranza, e accrescano 
nei loro petti la carità, affinchè le loro fatiche e i loro sacrifici sieno 
e più generosi e spiritualmente profittevoH. 

Brescia, 27 maggio 1343, ospitale di S. Eufemia. 

(12) Carte De.Ruschi presso di me, oltre quelle raccolte da mons. Fè nel 
fascicolo 55 dei suoi mss. in Queriniana, dove si trovano discorsi, poesie, epi grafi 
e memorie varie del periodo del Risorgimento. 

Vi sono molti discorsi patriottici tenuti a S. Eufemia do.po il '60, per le 
commemorazioni delle Dieci giornate, per la benedizione della Bandiera nazio· 
naIe, per i saggi scolastici e la distribuzione de i ,premi essendo il Deruschi So· 
vraintendente delle scuole elementiHi di quel comune. Le satire di un burlone, 
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Don Bortolo Deruschi si può chiamare l'organizzatore degli Ospe· 
dali militari di BrescIa nel '48.49 e poi nel '59 (13) . Figlio di un sol­
dato napoleonico oriundo da Bergamo, egli aveva nel sangue la tenacia 
del montanaro, lo spirito marziale del comando e l'odio al tedesco. 
Era nato in Brescia, nella parrocchia di S. Alessandr.o, il 7 dicembre 
1816, primogenit'O ,di Cirillo Deruschi (o De-Ruschi) e di Anna Maria 
GuaIla, zia ,del medico dotto Bartolomeo GuaDa, uno dei più ardtl'1ti 
e veri patriotti bresciani (14). Studiò il Deruschi ,dieci anni (1830-40) 
nel Seminario diocesano, ,distinguendosi per prontezza d'ingegno e vi­
vacità di carattere; fatto sacerdote il 19 ,dicembre 1840 fu ,destinato 
coadiutore nella parrocchia di S. Alessandro, ,donde passò a quella su· 
burbana ,di S. Francesco ,di Paola (1852:59), indi .a quella di S. Eufe­
mia della Fonte (1860-73). Nel 1850 era concorso alla parrocchia ,di 
Saiano, ma la PoHzia politioa non aveva permesso la promozione, e 
sebbene rioonoscesse in lui «un carattere onesto e una condotta incen· 
surabile » e anzi lo elogia,sse come «persona di svegliato ingegno, lindo 
nel vestire e di nobile portamento, per cui si plesenta assai bene in 
società» (15), nOn poteva- perdonargli la sua ar,dente passione patriot­
tica, e «la sua troppo tspinta carità spiegata nell'assistenza ai feriti 
nell'epoca rivoluzionaria », ciò chec'Ostituisce per il Deruschi l'el'Ogio 
più b"èllo e più significativo. 

D'OPo il '49 non cessò la sua segreta ma intensa attività patriottica; 
ebbe frequenti perqui,sizioni e molestie dalla polizia. Amico intimo 
,dei nob. De-Riva ,di A,dro, dove emanava la più pura fiamma di ita­
lianità dal cenacolo dei Dandolo, il prete Deruschi si dedicò a una 
prudente ma generosa propaganda nell'ultimo periodo ,della domina­
zione straniera, nel '59 ritornò al suo apostolato negli Ospedali mili-

La rustica s~nagoga, l comiz:i elettorali, La bicocca dei pom;i sono raecolte di ve rsi 
satirici nei quali nOn manea una vena .facile e arguta, e che ri specchiano ram· 
biente politico di S. Eufemia fra il '60 e il '70, agitato periodo di lotte e di 

,avvenimenti anche nel piccolo comune suburbano. Il Deruschi li commentav., 
in italiano o in dialettto, punzecchiando autorità e cittadini con spiritosa ma 
bonaria arguzia. Alcune poesie dialetttali hanno una disinvolta forma bernesca 
popolar-e che deve aver fatto fortuna a quei tempi , sottoli neando motivi e figure 
del pe ttegolezzo locale. Sono del Deruschi molte iscrizioni funebri del cimitero 
di S. Eufemia, cbe ricordano cittadini e famiglie benemerite del paese. Fu ap. 
passionato cultore dell'archeologia e della storia bresciana, e per i suoi studi 
ebbe la -pazienza di copiar-e, col suo nitido carattere calligra'fico, numerosi mano: . 
scritti della Queriniana; noln ebbe però a ,pubblicare nesSUn saggio di storia locale ., 

(13) Si trovano nell'Archivio storico civico i documenti per ricostruire la 
sto'ria di questi improvvisati Ospedali militari dal '48 al '59. Importanti per quelli 
del '48 i Registri dell'Ospedale di S. Luca e il Registro dei volontari toscani feriti 
aCustatone e a Monta,nara. Il Registro dell'Ospedale di S. Giulia incomincia il 21 
luglio 1848. Copioso ma non anco-ra riordinato il materiale degli Ospedali del 1859. 

(14) Cfr. LUIGI RE, Voci di oppre.s'si e di esuli wegli anni 1848·49. Dalla 
corrispondenza di un medico patriota. Brescia, G. Va,nnini, 1939. La corrispon· 
denza del medico Bartolomeo Gualla, cugino del neruschi, abilissimo cospira­
tore e organizzatore contro i tedeschi. 

(15) Cfr. il -referto della polizia in L. RE, o.c., pp. 5.6, nota (13). 
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tari, si schierò dal '60 in poi col clero passaglian:o, forse con troppo 
ardente passione, e dopo il '70 si ritrasse in disparte, tornandD a Bre­
scia nella casa paterna, umile e povero cappellano di S_ Afra, pO'i ,del 
civico SantuariD ,dei Miracoli. Morì in Brescia a 86 anni il 2 giugno 
1902 quasi dimenticato mentre altri patriotti di ben ,diversa attività 
venivanD esaltati con ingiuste apoteosi politiche. 

Non bisogna certamente misurare il patriottismD del .clero bre­
sciano ,dallaIÌsonanza che ebbe negli avvenimenti, {) negli echi di eBsi 
attraverso la stampa Q i documenti. Vi sOino stati dei preti, i più, che 
hanno nperato molto, ma in ,silenzioe in penombra, CDn upa propa­
ganda intensa ma prudente, incitando e soccorrendo senza cnmprD­
mettersi e senza dare nell' occhio. alla sOBpettosa pO'lizia tedesca. Altri 
invece parteciparono quasi con ostentazione ai movimenti politici e 
militari (16), combattendo a visO' aperto oon le armi, Icon la penna o 
con la parola, traspnrtati dal loro tf'mperamenrto in mezzo ane alterne 
vicende della agitata e pa,ssionale vita politica. Alcuni ;di questi, comfè 
il Boifava ,di Serle, il Mor di Manerbio, il Gatta di BagolinO', il Car­
boni di Br,escia, il canonico Tiboilli di Tremosine, sono figure già ab­
bastanza note; molti altri invece, come il Beretta di Garldone V. T., 
il Patucelli di Bogliaco, il Salvoni di Chiari, lo Scandella il Bian­
ehini e il Savelli di Brescia sono soltanto accennati q!la,~i Ji sfuggita, 
restano in penombra, quasi ign'oti, eppure nDn sono figure Idi secon­
daria importanza nel quadro della storia locale, e hanno meriti e 
demeriti che bisngna mettere in giusto. rilievo in rappnrto al movi. 
mento risorgimentale,. meriti grandi di r.ettitudine, di disinteresse, 
di vero amore ,della patria italiana, che volevano libera, indipCiIl­
dente, unita e conco,r,de nelle sue tradiziO'nicristiane; anche ,deme­
riti derivati ,da esagerazioni, incongrueuze, deviaziDni deplorevoli 
nella disciplina, ,da euforie patriottiche che offuscavano talvolta il 
Sool80 e l'equilibrio dei ,doveri sacerdotali verso la Chiesa e la gerar­
chia ecclesiastica, come verremo illustrando nella continuazione di 
queste nnte, prospettàndo alcune figure di preti patriotti. 

(continua) PAOLO GUERRINI 

(16) Di preti guerrieri e di preti squilibrati ne aveva avuto qualche campione 
anche la nostra diocesi già durante il torhido periodo napoleonico. Basta ricordare 
fra i primi il Filippi di Barghe e l'Ussoli di Gardone V. T. capi dei partigiani 
di Val Sabhia e di Val Trompia eontr) i Francesi nel 1796.98, e D. Silvio Mo­
retti di Com ero divenuto ufficiale napoleonico e cospiratore carbonaro; fra i se­
condi quelli che inneggiavano alla democrazia, di marca rivoluzionaria franeese, 
che esaltarono i nuovi principii fone senza approfondirne gli scopi, che henedi­
rono e ballarouo intorno agli alberi della libertà in farsetto verde, o si 8sèrissero 
poi alla Mauoneri8, allll Carboneria e alle altre sette politiche anticristiane. 



NOTE SUBURBANE 

S. BARTOLOMEO AL LAZZARETTO 

Nel Medio evo tutto il vasto suburbio -della città di Brescia a-p­
parteneva al fisco o dem anio regio, cioè allo stato, e quando anche a 
Brescia il Vescovo divenne Conte, o Signore feudale del contado p er 
investitU'r~ degli imperatol i, il suburbio entrò a far parte del domin:io 
temporale del vescov-o, eccettuate soltanto quelle parti che erano già 
state assegnate. a enti religiosi, come il Capitolo della Cattedrale, i 
monasteri maschili e femminili, gli ospedali e le pievi, che erano 
pure sotto la tutela d'e! vescovo. Qu esti enti ecclesiastici favorirono la 
coltivazione agr1cola del suburbio, che fu chiamato anche le Chiusure 
perchècostituitoda vigne, da prati e da campi chiusi con siepi (in 
dialetto oios . ohiuso); restavano però, specialmente sulle rive dd 
torrente Mella, molti boschi e foreste ehe alimentavano selvaggina e 
servivano per la caccia, della quale resta ancora Un ricordo nella de· 
nominazione di via delle gabbiaiTl,e dato a queHa strada che dal ponte 
sul fiume Bova a S. BaTtolomeo conduce al Mella. 

Di una -piccola chiesetta eretta sotto il titolo di S. Bartolomeo 
apostolo (festa 24-25 agosto) in mezzo a questi campi c'è ricordo fi-no 
dal sec. XIII e si chiamava S. Bartolomeo in clausuris, nelle Chiusure 
per ,distinguerlo da quella di S. Bartolomeo in Contignaga, casa degli 
Umiliati presso S. Afra. ' . 

Come le vicine chiese di Sant' Eustacchio e di San Donnino, ano 
che quella di S. Bartolomeo era un pl"!iorato di Canonici Regolari Ago· 
stiniani, cioè una piccola comunità di eremiti, che vivevano isolati in 
mezzo a questi camp'i e foreste, aUendendo alla preghiera liturgica, 
allo studio, al lavoro agiicolo e aH' assistenza religiosa dei pochi con­
tadini che dissodavano e coltivavano queste terre suburbane a orta· 
glie, vigne, fruUeti e cereali. 

Il titolo delle chiese non è mai dato a capTiccio ma ha sempre 
un ,determinato significato storico locale: San Bartolomeo, l'apostolo 
scorticato e piagato, nel Medio evo ebhe culto largh'issimo come santo 
protettore contro le malattie, specialmente della pelle, contro le epi­
demie, protettore quindi degli ospizi, ospedali, lazzareUi. E ' ovvio 
pensare che anche qui, nei lontani e oscuri tempi medioevali vi fosse 
un ospizio, o un lazz3'retto, o almeno un ricovero e un cimitero di 
appestati, appartato e lontano dalla città p'erovviare ai pericoli dei 
contagi, e che i chierici canonici a,ddetti alla primitiva chiesa dii San 
Bartoì(}meo nene Chiusure ' abhiano avuto anche il pietoso ufficio di 
assistere e di seppellire gli appestati raccolti in questo piccolo ospe­
dale contumaciale, e di dare alle a.nime dei defun1i il tributo della 
preghiera e del suffragio cristiano. Se nel sec. XV S. Bartolomeo venne 
scelto -di nuovo a sede del Lazzaretto civico, a preferenza di altre lo· 
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calità p'iù discoste e iBO'late, come Costalunga e la Mandolossa, bisogna 
credere che già altre volte qui vi fosse stato il Lazzaretto e che ne 
perdurasse la lontana tradizione. 

Una provvisione comunale del 1442 ricorda che nella detta chiesa 
di S. Bartolomeo venivano condotti per devozione gli epilettici o af­
fetti dal mal caduco, ma già nel 1451 si afferma in altra provisione 
comunale che questo luogo di S. Bartolormeo era di proprietà del co­
mune e da esso destinato al ricovero degli appestati, pro infectis, co­
me ospedale contumaciale. Come abbia avuto il comune di Brescia 
il possesso di questa chiesa e dei fondi circostanti che ne costituivano 
la dote non si sa con precisione ; nel 1452 il possesso del comune era 
impugnato dal Vicario generale del vescovo, for,se p.erchè illegalmente 
usurpato essendo quella chiesa abbandonata e ,deserta. Della lite in­
tentata dalla Curia vescovile nO'n c'è notizia, ma nel 1469 il comune 
ritorna a stabHire a S. BartolO'meo il LazzarettO' civico 'e 'vi ritorna 
in pieno diritto padronale senza ulteriori contestazioni, mentre aveva 
tentato prima di erigerlO' pressO' l'abbandonata chiesa di S. Pietro a 
Fiumicello, nell' attuale via delle Abbadesse, ma si erano opposte le 
monache benedettine di S. Cosma ane quali apparteneva quell' anti­
co piccolo monastero suburbano. 

Nella terribile e famosa pestilenza del 1478, la spagn,uola di qncl 
tempo, chiamata volgarmente il male del mazzuc.co pepchè incomin­
ciava con grandi dolori di testa, cosÌ vivacemente e ampiamente de~ 
scritta dal nota'Ìo J acopo Melga nella sua cronaca contempO'ranea, il 
Lazzaretìo di S. Bartolomeo entrò in piena efficienza anche come 
preventorio. I monatti andavano per le case a raccO'gliere i morti, 
i malati e anche 'Ì sani sospetti «et li menavano - scrive il cronista -­
a Santo Bartolomeo, niente di meno cosÌ condutti morivano a mode 
,di cani perchè tanta era la moltitudine che lìa quello h}go di Santo 
Bartolomeo ogni dì venevano e sser conduUi, ·che non potevano esser 
studiti ne governati da medici, !perocchè pochi ne era (di medici), 
et alchuni furno che volseno meUerse ala servÌtude ddi infirmati et 
quelli medegare, ma morivano, come faceva,no etiam li soUradori che 
non duravano se non poco, et molti furono de questi tali che se mi­
sero a tal ufficio p'iù tosto per guadagnar et robbar le case che per 
zelo de caritade ne anche pietade alchuna» perchè saccheggiavano a 
man salva le case deserte e abbandonaJte, e spogliavano perfinO' i morti 
e gli ammalati. 

La gravità e la frequenza delle pestilenze preoccupavano giu­
stamente il comune,che volle ,da're al Lazzaretto, finO' anora imprO'v. 
visatoalla megliO' con baracche, una sede cO'nveniente e lilla organiz­
zazione stabile, iniziandO' la fabbrica di un grande edificio quil!drila­
tero a due piani con vasti ambienti, pO'rticati, logge e corsie, cap'ace 
di accogliere varie centinaia di ammalati. 

Nel 1480 ,deputava p'er questa fabbrica le multe e le taglie dei 
banditi, eccitava i notai a ricordare anche questa opera pia ai testa­
tO'ri, raccoglieV'a offerte d'ovunque, e incaricava dell'assistenza religiosa 
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i fra!ti Carmelitani, che durante l'epidemia avevano dato esempio 
di abnegazione e di zelo. Più tardi alla fabbrica del Lazzaretto veni­
van'O ,destinati i proventi della legnadd monte Denno e della Mad· 
dalena, di proprietà comunale, e intorno al 1490 il Lazzaretto, am­
pio, arredato, ari1eggiato, era pronto, e il comune nominava e pag-ava 
il cappellano che officiavia la chiesa di S. Bartolomeo e durante l'epi­
demia assisteva i ricoverati. 

Dell' antico fabbrica.to quaUrocentesco resta intatto il piccolo 
chiostrino d'ingresso sul fianco settentrionale d'ella cbiesa, con una 
elegantissima loggetta sovrastante al portico con colonn,e marmoree, 
nel centro del quale si apre una. porta a sesto acuto che mette all'ap­
partamento del cappellano e al suo giardino e orto. Il restante fab­
bricato in parte fu distrutto e la parte rimasta venille ridotta ad abi-
tazioni private. . . 

Dinnanzi alla chiesa si stend'eva il vasto cimitero, cintato con 
muraglia, dove sono imunati mi,gliaia di vittime delle pestilenze pm 
famose, quella del 1576 detta «la peste di S. Carlo» e quella del 1630 
detta «la peste del ManzOini », e di altre minori epidemie. Dopo di 
queste il Lazzaretto fu qua,si abbandonato e subì fatalmente la sorte 
degli edifici abbandonati, specialmente se sono edifici comunali. 

Rimase però la vita religiosa e la chi'esa d'i S. Bartolomeo conti­
nuò ad essere ufficiata da un cappellano che attendeva anche all'assi­
stenza degli abitanti del rione cOlIne curato della parrocchia di S. Fau­
stino, poi della parrocchia di Borgo Trento quando questa venne eretta 
(1883) staccandola da S. Faustino. Da vari anni anche S. Bartolomeo 
è chiesa battesimale e Rettoria indipendente con tutti i dir,irtti e i 
doveri parrocchiali nel proprio territorio. 

Per conoscere la costituzione ecclesiastica ,di questa remota chiesa 
suburbana è interessante il seguente anonimo memoriale steso intorno 
al 1725-30 da un parro(lo benedettino di S. Faustino. 

«Nella peste dell'anno 1630 nessun Sacerdote Secolare volle amo 
ministrare li Sacramenti agli Appestati della Chiusura di questa Par­
rocchia (di S. Faustin.o); perciò il Monastem 'diede questa incom­
benza ad un Padre Minor Osservante del Convento di S. 'Giuseppe di 
questa Città e lo pose alla Chiesa di S. Bernardo (a Costalunga) ,di ra­
gione ,dell' IIl.ma Città. Il detto Padre fece con tanta diligenza e zelo 
il caritatevole ufizio che li Chiusuranti Parrochiani ne restarono t'di­
ficati,serviti, e contenti. Assisteva non solo a Costalunga, ma ancora 
alla Casadesimo (la Stocchetta) , buona parte di S. Bartolomeo, alla 
riserva ,delle Case unite al Lazzaretto, le quali in simili tempi sono 
considerate come sporche (infette) e fanno come parte del medesimo 
Lazzaretto. Ho stimato bene di registrare questa m emoria per tutti gli 
accidenti che ponna rnascere ». 

«Si ricol'da parimenti che la Chiesa di S. Bartolomeo è di ra­
gione dell' Illustrissima Città la quale molto volentieri acconsente, 
salvo però .ime ,dominij, che il Panoco di S. Faustino se ne prevalga 
per sè o per sostituto nelle occorrenze parrocchiali: L' Illustriss. Città 
elegge un CapeIlano in detta Chiesa, cui fa alcuni Capitoli, uno de 
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quali si è che debba dar sigurtà di 400 ducati Ida applicarsi ad altro 
Sacerdote, caso che in tempo di peste, contagio, quarantena il Capel­
lano eletto non voglia rinchiudersi nel Lazzaretto ed amministrale li 
Sacramenti agli appestati o sospetti. Per ciò (che) riguard.a il gius par­
rocchiale Idi questo Monastero due cose principalmente debbono av­
vertirsi in proposito di detto CapeIlano. 

Primo che in tempo -di Sanità non solamente tutto il Recinto 
del Lazzaretto e le persone in quello abitanti sono sottoposte al Par­
roco di S. Faustino, ma anco la stessa persona del Capenano. Perciò 
nella Chiesa (d,i S. Bartolomeo) null'altropuò fare circa le Funzioni, 
senz.a licenza del detto Parroco, se J?on quello gli viene prescritto Idai 
Capitoli dell' Ill.ma Città. Nel mese di Dicembre 1725 il Nob. e Rev. 
Signor D. Francesco Pulusella moderno Capellano di S. Bartolomeo 
suscitò qualche pretenzionc in contrario, ed io feci ricorso all' Ill.ma 
Banca, la quale diede concessione all' In.mo Magistrato Idella Sanità, 
che deputò l'Ill.mo Sig. Giov. Battista di Aste di far intendere ·al Sig. 
Pulusella Capellano che desistesse ,da simili pretenzioni. non volendo 
in conto veruno l' Ill.a Città pregiudicare aHi diritti Parrocchiali di 
S. Faustino, e che si contenesse dentro i limiti dei Capitoli fattigli, e 
che se per concessione del Parroco di S. Faustino esercitav-a funzioni 
parrocchiali, dove1\se in queste riconoscerlocome Superiore ed ubbi. 
dhgli, non entrando in queste il gius dell' IlI.ma Città il quale se Ida 
Parrochi fosse violato saprebbe il modo di reintegrarlo. 

Secondo, che in tempo di peste, contagio, ecc. cioè quando sta 
chiuso il Lazzaretto, allora il Ca'pelIano di S. Bartolomeo idiventa Cu· 
rato, indipendente dentro il Recinto del Lazzaretto, il quale in tal 
caso è considerato come Ospedale; ivi amministra li Sacramenti, fa le 
esequie a' Morti, amministra parimente li Sacramenti ad alcune case 
contigue al Lazzaretto perchè in tempo di contagio sono consi,derate 
. come sporche e sequestrate dal comune commRrciG. Perciò il detto 
CapelIano è Curato del Lazzaretto, non di S. Bartolammeo ». 

La chiesa attuale è una delle tant,e chiese erette nel settecento, 
con l'eleganza -dello stile neo-classico. Ha quattro cappelle laterali, 
due deUe quali soltanto, quelle più vicine all'altar maggior-e, sono 
decorate di magnifici altari ma'rmorei . com elegantissime soase pure 
marmoree di squisita fattura. Quello di destra ha una hella tela di un 
Paglia, che rappresenta S. Gaetano Thiene, quello di sinistra una 
Ma,donna in affresco, attribuita a Pietro Scalvil1'i, che ha decorato 
pure la volta del presbiterio con due affreschi segnati col suo nome. 
La pala dall'altar maggiore Il martirio di S. Bartolomeo è opera pre­
gevole di Grazio Cassali, che venne attribuita perfino a Paolo Veronese. 

La bella chiesetta è stata recentemente richiamata a maggiore 
dignità con una decorazio::, e sohria secondo le semplici linee del suo stile 
settecentesco, e Vittorio Trainini vi ha aggiunto un Suo vigoroso 
Battesimo di G. Cristo su legno nella ca'ppella del Battistero (1948). 

PAOLO GUERRINI 
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A ppunti e notizie 

S. Ecc. MONS. DOTT. GIOV. BATTISTA BOSIO Prelato Domestico di 
S. S.~ e Brevosto di S. Lorenzo è stato eletto il 24 Luglio Arcivescovo 
di Chieti e Amministratore Apostolico ·di Valsto, e consacrato il 5 Set­
temhre nella Chiesa maggiore ,del Santuario delle Grazie ,dal nostro 
Vescovo MOlls. Tredici con l'assistenza dei due Vescovi bresciani MO'ns. 
Melchiorri di Tortona e MonE. Mennadi Mantov.:a. 

II novello Arcivescovo è nato a Concesio 1'8 ottobre 1892 ml 

passò giovinetto a Carcina, che egli considera sua seconda patria. Dopo 
i regolari studi nel nostro Seminario brillantemente compiuti (1903-
1912), per quelli superiori si recò a Roma nel Collegio Apostolico 
Leoniano. Or·dinato a Brescia il 3 aprile 1915, il 4 luglio 1917 ebbe 
la laurea di Dottore inl utroque jure alla Pontificia Facoltàdell'Apol­
linare. Tenne per trent'anni (1918.1949) la cattedra ·di Morale e di 
Ascetica nel Seminario, e nel 1927 ebbe la parrocchia urbana di S. Lo­
renzo, dove richiamò all'antico splendore la bella chiesa prepositurale . 

. Svolse una intensa opera educativa e culturale cmehe in altri campi, 
nella diocesi e fuori diocesi, ,dovunque circondato da grande stim1l! 
per il carattere adamantino e la profonda cultura giuridica e reli­
giosa. La. ,diocesi di Brescia perde in -lui uno dei suoi migliori sacer­
doti, le diocesi di Chieti e ,di Vasto acquistano un Pastore eccellente 
e illuminato. Ad multos arvnos! 

IL NUOVO PREFETTO ApOSTOLICO DI MISURATA - Nel luglio del 1947 
la S. Congregazione di Propaganda Fide ritornava al Frati Minori di 
Lombardia la Missione africana ,di Misurata che, smembrata nel 1937 
dal Vi cariato Apostolico di Tripoli, veniva eretta in Prefettura Apo­
stolica. II primo Prefetto Apostolico è un Francescano bresciano, Mons. 
P. Bonifacio Bertoli dell'Ordine dei Frati Minori. Nato a Lumezzane 
S. Apollonio nel 1898, P. Bonifacio professò la Regola francescana nel 
1916. Vestì la divisa militare che tenne per tutta la prima guerra mon­
diale. Frequentò a Roma nel Collegio Intemazionale ed ora Pontificio 
Ateneo Antoniano, icor,sidi Mis.sionologia con il desiderio di recarsi 
nelle Missioni. Ma la malferma salute lo costrinse a ritol'nare in Lom­
baI'dia ove, ordinato Sacerdote nel 1924, svolse la sua attività come 
insegnante nei vari Studentati France8cani e come maestro dei chierici. 
Superiore del Convento di S. Maria in Canepanov,a a Pavia. nel 1937 
veniva eletto Maestro dei Novizi, nel 1940 fu scelto come Prevosto 
Parroco di S. Ambrogio ·in Cremona. La Presidenza nazionale dei par­
roci francescani d'Italia lo volle tra i suoi consiglieri. La S. Sede gli 
ha ora affidata li! Missione di Misurata, la quale troverà in lui un 
degno Pastore. 



Bibliografia della storia bresciana 
(Continuazione: v. fascicolo I, 2224) 

RICORDI' FESTIVI 

di avvenimenti straor,dinari diocesani e parrocchiali, centenari di 
chiese, inaugurazione ,di restauri, consacrazione di nuove campane, 
ecc. vengonQ opportunamente illustrati COn pubblicazioni locali J'oc­
casione, ·che restano a grata memoriu dei posteri e a documentazione 
stnrica. Ne elenchiamo alcune fra le più recenti. 

Pian di Bnrno a, Don Tomaso Scalvinelli suo. amatissimo arci­
prete nelle sue nozze d'oro sacerdotali - Pian di Borno 26 agnato 1945 
- Lovere, tipo RestelIi, 1945, pp. 40 in-3° con ill. 

Coutiene: SINA A L ESSANDRO, La chiesa di S. ViUo're in pirundiborno dalle 
origini alla erezione in parrocchia, e Serie dei ReUòri della seconda ,porzione, 
dei Rettori e dei Parroci di Piandiborno (pp. 7·20). MAURI G. B., La nuova 
chiesa parrocchiale di Piandihol1Do (pp. 21·32) . 

GARDO'NE V. T. Numero unico : 26 luglio 1947. Giorni di gaudio e 
di fede nel cunre della Val Trompia. Brescia, tip Queriniana, 1947, 
pp. 24 Ìn-4 con 27 ill. 

Cronaca della solenne celebrazione della incoronazione della Madonna del 
Popolo e altre manifestazioni inerenti. 

- Riconsacrazione idella chiesa parocchiale di S. LorE:llzo in 
Urago d'Oglin nel XO di parrocchia ,del Rev.mo Don Pietro Faita 
prevasto: MCMXXXVI-MCMXLVI - Brescia, Pavoniana, 1946 pp. 
lb in-3 con ilI. 

Sant'Agape compatrona di Chiari. Numero unico per il 1500 

anniversario della sua traslazioneda Roma. Chiari 15-13 agosto 1946 
- Brescia, tipo Queì'iniana, 1946, pp. 4 in-f. con ilI. 

- STAURENGHI D. CARLO. Suono di campane a Padetnello, con 
prefazione di MO'NS. PAOLO' GUERRINI, Pontevico, Soc. Tipografia, 
1.243, pp. 16 in-3 con ilI. 

Per la inaugurazione del nuovo concerto di 8 campane. 

- La Madonna di Bovegno - Brescia, tipo Pavoniana, 1943, pp. 
16 in-3con ilI. in copertina. 

A ricordo delle feste della incoronazione (14·17 agosto) compiuta dal Caro 
dinale iG. B. N asalli.Rocca di Corneliano arcivesCOVo di Bologna con la pre· 
senza dei Vescovi di Brescia, Tortona, Crema, Como e Ausiliare di Trento. 
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- Consacrazione episcopale ,di Sua Ecc. Mons. Giov. Battista Bo­
sio Arcivescovo di Chieti e Amministratore Apostolico di Vasto 
Brescia, tipo Opera Pavoniana, 1948, pp. 2-8 in 4° con l ritr. 

Con1iene: Curriculum vitae (1892-1948); E. P ASINI, I vescovi; E. ZAMBELLI, 
Il Professore di Morale; G. ALMICI, L'Apostolo dell'Azione Cauolica; G. BOSETTI, 
Il Pastore. 

- CAVALLI D. ANGELO arciprete. Salemarasino commemo'ra il 
bicentenario della monumentale chiefla parrocchiale (1748-1948). Brevi 
note di opere e avvenimenti. Brescia, tipo Morcellia,na, 1948, pp. 11 
in-4 su ,due colonne con 2 ilI. 

A ricordo della 'settimana celeh~ativa 6,13 settemhre 1948. 

- Incoronazione pontificia della Madonna ,di S. Stefano. Rovato 
19-9-1948 - Brescia, tip.Geroldi, 1948, pp. 35 n. n. in:-4con 123 ilI. 

Panorama storico-statistico di Rovato in occasione delle f.este (12-19 settem­
bre) della incoronazione della veneranda Immagine di S_ Stefano. 

- UGO VAGLIA. Dizionario degli artisti e degli artigiani valsab­
bini - Sabbio Chiese, edizioni Val.sabbine, [Brescia, tipo Queriniana], 
1948, pp. Hl in-8 con 12 tav. 

Per la Mostra, Valsabhina , di Voharno, riuscitissima rassegna dove l'arte sa­
cra ha il p.rimato, ottima l'idea e la compilazione di questo Dizionario locale che 
mette in eviden7.a artisti-, artigiani e opere d'arte quasi ignorati. 

Nuvolento inaugura la chiesa parrocchiale artisticamente rin­
nOvata nel secondo centenario ,della sua dedicazione come tributo d'a­
more ana celeste patrona la Madonna della neve perennando nei secoli' 
la sua fede cristiana. Ottobre 1948 - Brescia, tipo Pavoniana, 1948, 
pp. 16 rn-8 con molte illustrazioni. 

[BETTONI MJ Un nuovo fiore nel campo della Chiesa. Biografia 
l'H Elisa Baldo vedo nob. Foresti Fondatrice col Servo ,eli Dio Pad,re 
Giovanni Piamarta ,della Congregazione Umili Serve del Signore. Bre· 
scia, tipo Queriniana, 1948,pp. 238 in-8 con n umerose illustrazioni.. 

Più che biografi!! è uu'autobiografia di Elisa Baldo (1862-1926) di Gavardo, 
nobile, signora che rimasta vedova senza figli si dedicò tutta alle opere di pietà e 
di carità, e fondò in Gavardo una nuova Congrega:lione religiosa. 

CISTELLINI ANTONIO. La «Confraternita della Carità» di Salò 
(1542) - RivistJa di storia delZa ChiesiU in Iwlia, a. I fasc. 3 (1943) pp. 
392-408. · 

Continuando le sue utilissime ricerche archivistiehe intorno alla nostra storia 
religiosa del cinquecento, P. Cistellini ha scoperto e pubblica gli statuti e la ma­
matricola della Confraternita di Salò, filia",ione del Divino Amore di Roma. Gli 
statuti salodiani sono probabilmente quelli del Giberti. 
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~ Figure ·della riforma pretridentina ,con prefazinedi Mons. 
Paolo 'Guerrini - Brescia, MorcelIiana, 1948 p p. 3'54 in - 8, con ilI. 

Sull' importanza e il valore di questa opera di storia ecclesiastica bresciana 
si veda l'ampia e autorevole recen8. di Mons. Hubert Jadin nella. Rivista di storia 
della Chiesa in Italia a. II (1948) fasc. I. pp. 109-112. 

nEGRASSI NEVIO. Le grotte di Catullo. Guida per il visitatore (20 
ill) - ALT, Arte Lito-Tipografica [Milano, 1948] , IIp. 36 in-32° con 
14 (lav. e l c. top. 

FOSSATI LUIGI. n. Angelo Berzi. Vita e pensiero. Prefazione di 
Mons. P. GUERRINI - Brescia, Ancelle .della Carità [tipo PavonianaJ, 
1943, pp. XIV-422 j~8. 

Vedi recens. di mons. F. VISTALLI nell'Eco di Bergamo e di n. GIUSEPPE 
DE LUCA nell'Osrservatore Romano del 16 agosto 1943. 

FOSSATI LUIGI. Don Arcangelo Tadini arciprete di Botticino Sera 
fondatore dell'Istituto d·elle Suore Operaie della Santa Casa di Na­

~. zareth. Brescia, tip.Istituto Artigianelli, 1946, pp. 17 in-8 cOn ritr. 

Discorso ·commemorativo del centenario della nascita tenuto nel Teatro 
pa.rrocchiale di Botticino Sera il 13 ottobre 1946. Pref.azione di Mons. Ernesto 
Pasiui. 

GAGGIA MARIO. Bernal'do Maria Carenzoni vescovo di Feltre. Fel­
tre, tipo Panfilo Castaldo, 1943 (estr. dall'Arch. storo di Belluno ecc. 
a; XIV). 

Il Carenzoni, Olivetano bresciano, fu vescovo di Feltre dal 1786 al 1811. 
Morì a Parigi improvvisamente durante il Concilio nazionale. Uomo di ingegno 
ma debole. 

GAMBA MARIO. Cedegolo. Memorie storiche relìgio.Be e civili -
Breno, tipo Camuna, 1941, pp. 84 in-8con ill. 

GASPERONI G. Settecento italiano: I. L'abate G. C. Amaduzzi -
Padova, C. E. D. A. M. 1941, ·di pp. VII-359 in-8 . 

.L'a;bate Giov. 'Cristoforo Amaduzzi (1740·1792) di Sa·vigna;no di Romagna, 
archeologo, grecista e orientali sta, intrepido campione della lotta antigesuitica, 
amico per.sonale di papa Ganganelli e forse estensore della BoUa di soppressione 
dei Gesuiti, fu in grandi rappo,rti co;n T amburini e Zola ·e gli ahri minori gian­
senisti bresciani. Biografia ampia con carteggi inediti. 

GATTI BATTISTA. La parrocchia di Pralboino e le sue chiese. Note 
storiche - Brescia, tipo Artigianelli, 1946, pp. 32 in-8 con 4 ill. 

GATTI D. GIUSEPPE. Timoli'lle di Corte Franca. Per la decora­
zione della chiesa : 27-28-29 -settembre 1947. Iseo, tip G. Vitali, 1947, 
pp. 14 in-8 con 7 ill. 

GEROLDI VINCENZO. Castenedolo. Note sparse di storia e d'arte 
raccolte e ordinate da Mons. Paolo Guerrini a ·cura della famiglia -
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Brescia, Geroldi, 1944, pp. 131 in-8 con 5 tavv. (Monografie di storia 
bresciana XXVI). 

GIACOMINI VALERIO. Ugolino UgdIini (1856-1942). Firenze, So­
cietà Botanica Italiaua, 1944, pp. 17 in-8 (estr.dal Nuovo giorna,ze 
botanico italin:nto vol LI (1944) pp. 88-104, con Bibliografia). 

GIACOMINI V ALERIO. Aspetti scomparsi e relitti della vegetazione 
padana. Documenti sulla vegetazione recente delle «Lame» e ,delle 
torbiere fra l'Oglioe il Mincio _ Atti dell'Istituto Botan,;,co dlel~JJ Un,i­
versità di Pavia (Pavia, C. Busca, 1946) Serie sa voI. IX, pp. 29-123, 
in-8, con ill. 

GIORDANI IGINO. Maddalena di Cauossa, la marchesa serv,a dei 
poveri - Roma, Ca'llo8siane (Isola del Liri, A., Macicce ,e Pisani), 1942, 
pp. XVI-30l in-16, con ill. 

GIUSTO DOMENICO. Santa Maria della Grazie in Soncino _ Arte 
cristiana a. XXX n. 7 (luglio 1942) pp. 93-102, con lO ill. .! 

Nel 1468 un certo BarIIJolomed, da Chiari cedette la chiesetta campestre e il 
beneficio ai Carmelitani, i quali edificarono nel 1492 la ,presente chiesa, affrescata 
da Giulio Campi di Cremona e dai fratelli Scanzi di Soncino. La pala attuale è 
di Giuliano Caleppi di Brescia (ig,noto al Fenaroli) e venne eseguita nel 1669. 

GoLDMANN M. ANDREA Orsolina. nie heilige Angela Merici (1474-
1540). Meitingen b. Augsburg, Christkonigsverlag, 1938, pp. 48 in-32 con 
l lavo (Lebe'nschzde à,er Go'uesfreund:e n. 32). 

Profilo popolare di S. Angela e della Sua opera educativa. 

GoNNET GIOVANNI. Il valdismo medioevale. Prolegomeni - Torre 
Pellice, L'Alpina, 1942, pp. 136 in-16. 

Studia le origini storiche del moto val de se «diffuso in regioni già pregne 
di catarismo e raccogliente in sè la ricca eredità delle proteste anteriori di Pietro 
della Brue, di ED,fico di Borgogna e di Arnaldo da Brescia»: cfr. reco di Franco 
Bolgiani in Nuova rivista storica 1945, pp. 435436. 

GoTHEIN PERCY. Francesco Barbaro. Friih-Humanismus und 
Staatskunst in Venedig. - Berlin, Verlag Die Kiinde, 1932, pp. 420 in-8. 

Il grande umanista veneziano fu Provveditore dell'esercito e Capitano di 
Brescia nel 1438, nella lotta contro i Visconti (1437-40) e durante l'assedio del 
Piccinino: cfr. recens. di E. Anagnine in Nuova riv., ~tor. 1937, pp. 459-60. 

( contimua) P. GUERRINI 

Con .. pprov8zione ecclesiastica 








